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Confederazione Italiana Esercenti Attività                                                            

Commerciali , Turistiche e dei Servizi                                                    


Oggetto: Aspetti legali in relazione al naufragio della Costa Concordia.

    Disciplina delle responsabilità:

    Il viaggio organizzato su una nave da crociera rientra nella definizione di cui all’art. 34 del Codice del Turismo (D.Lgs. n. 79/2011, all.I), secondo la quale “I pacchetti turistici hanno ad oggetto i viaggi, le vacanze, i circuiti tutto compreso, le crociere turistiche, risultanti dalla combinazione, da chiunque ed in qualunque modo realizzata, di almeno due degli elementi di seguito indicati, venduti od offerti in vendita ad un prezzo forfetario: a)  trasporto; b)  alloggio; c)  servizi turistici non accessori al trasporto o all’alloggio …”.
    A sua volta, il soggetto che organizza la crociera rientra nella definizione di organizzatore di viaggio e, cioè “il soggetto che si obbliga, in nome proprio e verso corrispettivo forfetario, a procurare a terzi pacchetti turistici, realizzando la combinazione degli elementi di cui all’articolo 34… ” (art. 33 del Cod. Tur.).

    Il Codice del Turismo prevede la responsabilità dell’organizzatore e dell’intermediario (agenzia di viaggi) nel caso di mancato o inesatto adempimento delle obbligazioni secondo le rispettive responsabilità: ne deriva che l’organizzatore risponderà per tutto ciò che concerne l’esecuzione dei servizi turistici compresi nel pacchetto turistico, mentre l’intermediario (agenzia di viaggi) risponderà in relazione all’adempimento degli obblighi derivanti dal rapporto di intermediazione.

    La responsabilità nei confronti del cliente può riguardare i danni alla persona e i danni diversi da quelli alla persona. I termini di prescrizione del diritto al risarcimento dei danni di cui sopra sono, rispettivamente, di tre anni
 e di un anno dalla data del rientro del turista nel luogo di partenza.

    In conclusione, le agenzie di viaggio che abbiano venduto crociere sulla Costa Concordia non rispondono dei danni subiti dai turisti a causa del naufragio, poiché tali danni sono stati causati nell’adempimento delle obbligazioni derivanti dal contratto di vendita di pacchetto turistico, intercorso tra l’organizzatore e il turista. 

    Viaggi prenotati con Costa Crociere:

A) Crociere prenotate sul Costa Concordia: 

    Nel caso di viaggio prenotato sulla nave che è stata oggetto del naufragio, i diritti del turista sono tutelati dall’art. 42 del Cod. Tur. in tema di cancellazione del pacchetto di viaggio.

    Il turista ha diritto:

· di usufruire di un altro pacchetto turistico di qualità equivalente o superiore senza supplemento di prezzo;

· o di un pacchetto turistico qualitativamente inferiore, previa restituzione della differenza del prezzo;

· oppure gli è rimborsata, entro sette giorni lavorativi dal momento della cancellazione, la somma di danaro già corrisposta.

    Il turista ha diritto ad essere risarcito di ogni ulteriore danno dipendente dalla mancata esecuzione del contratto.

B) Crociere prenotate con la compagnia Costa Crociere:

    La Compagnia ha offerto ai turisti la possibilità di cancellare senza penali le crociere  prenotate prima del drammatico evento (13 gennaio u.s.), su tutte le proprie rotte, con comunicazione da effettuare entro il 7 febbraio 2012.

    Si rende altresì noto che in data 26 gennaio la Costa Crociere ha raggiunto un accordo con alcune Associazioni dei Consumatori al fine di garantire un rimborso forfetario a favore dei soggetti coinvolti nel disastro. 

    L’accordo non è ovviamente vincolante e i turisti potranno scegliere di adire le vie legali ove non ritengano soddisfacenti i risarcimenti offerti.

    L’intera proposta non riguarda le famiglie delle vittime ed i passeggeri feriti, per i quali è stato necessario effettuare trattamenti sanitari in loco. Per costoro l’indennizzo terrà conto della gravità del danno subito dai singoli individui.

    Il contenuto dell’accordo, tratto dal sito ufficiale di Costa Crociere, è riportato di seguito.

Comunicazione Costa Crociere.

Venerdì 27 Gennaio 2012


Ore 09.00 (CET)


Si è tenuto ieri, presso la sede di ASTOI Confindustria Viaggi, il tavolo di confronto tra Costa Crociere e le Associazioni dei Consumatori. Alla riunione, organizzata da ASTOI Confindustria Viaggi su specifico incarico di Costa Crociere, hanno partecipato i rappresentanti delle seguenti Associazioni dei Consumatori aderenti al CNCU, Consiglio Nazionale dei Consumatori e degli Utenti: Acu, Adiconsum, Adoc, Adusbef, Altroconsumo, Assoconsum, Assoutenti, Casa del Consumatore, Cittadinanzattiva, Ctcu, Federconsumatori, Lega Consumatori, Movimento Consumatori, Movimento Difesa del Cittadino, Unione Nazionale Consumatori. Per Costa Crociere erano presenti i rappresentanti della Direzione; per ASTOI Confindustria Viaggi il Presidente Roberto Corbella, il Direttore Generale Flavia Franceschini e l’Avv. Alessio Costantini. L’obiettivo, condiviso da tutti i presenti, è stato quello di trovare soluzioni conciliative e transattive che puntino alla migliore soddisfazione dei passeggeri coinvolti nella vicenda di Costa Concordia, evitando le lungaggini e gli aggravi di spese conseguenti all’eventuale instaurazione di un giudizio.
 
I risultati raggiunti, frutto di concertazione con le Associazioni dei Consumatori, riguardano:
 
• un importo forfetario di euro 11.000 a persona a titolo di indennizzo, a copertura di tutti i danni patrimoniali e non patrimoniali subiti, ivi inclusi quelli legati alla perdita del bagaglio e degli effetti personali, al disagio psicologico patito ed al danno da vacanza rovinata; 

• il rimborso integrale del valore della crociera, comprensivo delle tasse portuali; 

• il rimborso dei transfer aerei e bus, inclusi nella pratica crociera; 

• il rimborso totale delle spese di viaggio sostenute per il rientro; 

• il rimborso di eventuali spese mediche sostenute;

• il rimborso delle spese sostenute durante la crociera.

 
L’importo forfettario concordato a titolo di risarcimento è superiore ai limiti risarcitori previsti dalle convenzioni internazionali e dalle leggi vigenti. Tale importo verrà riconosciuto indipendentemente dall’età del passeggero, considerando anche i bambini, sebbene  non paganti. Costa si è impegnata altresì a non dedurre, da tale cifra,  quanto eventualmente percepito dai clienti per rimborsi assicurativi legati a polizze individualmente stipulate. Un nucleo familiare composto da due persone, in aggiunta a quanto sopra elencato, ad esempio, vedrà quindi riconosciuto un importo forfettario di euro 22.000, così come  un nucleo familiare di due adulti e due bambini arriverà ad euro 44.000. 

In concomitanza,  la Compagnia avvierà altresì la restituzione di tutti i beni presenti nelle casseforti delle cabine, ove sia possibile il  recupero. 

Inoltre, sempre nell’ottica di rimanere vicini ai consumatori coinvolti nella vicenda, Costa Crociere ha accettato di avviare uno specifico programma di assistenza psicologica nei confronti di tutti i passeggeri che ne facciano richiesta.
L’intera proposta non riguarda le famiglie delle vittime ed i passeggeri feriti, per i quali è stato necessario effettuare trattamenti sanitari in loco. Per costoro l’indennizzo terrà conto della gravità del danno subito dai singoli individui.

In accordo con le Associazioni dei Consumatori si sono altresì stabilite le modalità  di gestione delle pratiche di  indennizzo, per le quali, nella sede di Genova di Costa, verranno istituite due unità operative interamente dedicate. Gli accrediti degli importi avverranno entro 7 giorni dall'accettazione della proposta di Costa da parte dei consumatori. Costa Crociere metterà a disposizione un indirizzo e-mail (rimborsiconcordia@costa.it) ed un numero per le informazioni (848 505050). Tutte le Parti si impegnano a divulgare tramite i loro canali di comunicazione ogni informazione legata alle modalità di rimborso e, più in generale, all’accordo raggiunto ed a fornire la dovuta assistenza.  

E’ stato inoltre convenuto che la Compagnia offra l’opportunità di cancellare senza penali le crociere  prenotate prima del drammatico evento, su tutte le proprie rotte, entro il 7 febbraio.
Le Associazioni dei consumatori non percepiranno alcun tipo di remunerazione per tutte le attività legate all’accordo raggiunto. 

� Il termine è di diciotto o dodici mesi per quanto attiene all’inadempimento di prestazioni di trasporto comprese nel pacchetto turistico per le quali si applica l'articolo 2951 del codice civile.







